
La previdenza 
integrativa 
fra nemici 

e propagandisti 

li dlbatt to in corso acceso e confuso 
sul ruolo delia previdenza integrativa m° 
r i ta non poche puntualizzazioni 

Consideriamo inaccettabili le tesi di 
§uantl invocano nuove e «moderne forme 

i previdenza privata come soluz one alla 
crisi del sistema pubblico che e problema 
aperto in tutto ìi mondo industrializzato 
per ragioni demografiche occupazionali 
ed economiche 

Il sistema previdenziale pubblico fon 
da to su principi dj solidarietà dov ra essere 
riformato separando 1 assistenza dalla 

fprevidenza e provvedendo al finanziamen 
o della previdenza dai settori produttivi 

per garantire al lavoratori pensioni ade 
guate al loro reddito in attività e alla loro 
s t o n a contr butiva 

E riformato e gestito con rigore può 
nella prospettiva alla quale non si può ri 
nunciare di un superamento del noao 
drammatico oggi rappresentato da un tas 
so di disoccupazione che sfiora 11 12% ga 
rantire ai lavoratori la difesa di conquiste 
avanzate che sono il risultato di lotte che 
fanno parte della stona del nostro paese 

Nella riforma sta la soluzione graduale 
delle diff colta del esterna previdenziale 
pubblico Non lasciandogli uno spazio re 
siduale e delegandolo alla gestione della 

Ftarte più debole del sistema Questo signi 
ica che la previdenza privata d»ve essere 

concepita non come sostitutiva ma come 
Integrativa di queìla pubblica come stru 
mento regolamentato di incent ./aziori del 
risparm o anche al fine di accrescere le 
possibilità di investimenti 

Su questi principi i comunisti hanno 
sempre consentito come si rileva dal pro­
getto di legge presentato al Parlamento 
per il riordinamento del sistema pensioni 
stico nonché dal dibattito che si va svol 
gendo in questi g orni alla Camera e che 
speriamo sia conclusivo di un travaglio 
che a causa deile divisioni della maggio 
ranza si trascina da un decennio 

Ciò precisato non può non essere con 

Lìbera, redditìzia 
senza nuovi oneri 

forza denunciato il modo ossessivo con cui 
si porta avanti da tempo da parte di ìm 
prenditori assicurativi pubblici e privati 
una aggressiva e mistificatoria campagna 
control Inps e più in generale contro il 
sistema previdenziale pubblico e lo stato 
sociale 

È una campagna che tende intarlo a da 
re un quadro esasperato delle difficolta 
dell Inps e m secondo luogo a presentare i 
fondi integrativi in modo ingannevole 
promettendo per un futuro lontano e non 
programmabile mirabolanti rendimenti 
ipotizzati su dati economici che si riferì 
scono al passato 

Cosi il rappresentante locale di una 
grande impresa può impunemente scrive 
re in un foglio di propaganda che ad un 
assicurar do dell età di 25 anni che in tren 
ta anni avrà pagato solo L 75 milioni il 
suo istituto restituirà un capitale di L 
1 15D713 0GO E può precisare altresì che 

§uell assicurando, grazie ai benefici fiscali 
ì cui gode non 7o milioni ma solo 43 mi 

lioni finirà per Impiegare Ipotesi cosi co 
struite sono diffuse largamente m Italia in 
assenza di normative concernenti la circo­
lazione di strumenti pubblicitari rigorosi e 
corretti nell informazione 

Sollecitato anche da questa campagna il 

mercato delle polizze vita sempre più lar 
garrente abbinato a prodotti finanziari 
tende a crescere Ed a suggestionare per 
1 autorità aei tanti teorici della previdenza 
integrativ<i che pontificano dal! alto di 
pubbliche istituzioni anche organizzazio 
ni di lavoratori 

Non casualmente il mondo delle assicu 
razioni e sconvolto da un profonao proces 
so di riassetto proprietario Non e e grande 
gruppo fi ìanziano industriale che non 
abbid riscoperto negli ultimissimi anni il 
valore dei e assicurazioni Si comprano 
piccole e grandi imprese — qualche volta 
pagandole il doppio del loro valore — per 
che si pen^a di poter regolare — magari 
per scopi lontani da quelli istituzionali 
propri del sistema assicurativo — enormi 
flussi finanziari che viceversa andrebbero 
finalizzati ad obiettivi sociali e di sviluppo 

Il gov erno assiste a questo processo ma 
non interviene Incurante della necessita 
di stabilire regole nuove in un campo — 
quello del risparmio prevldenzia e — che si 
caratterizza per essere di medio lungo pe 
nodo E che dunque esige investimenti che 
producano insieme redditività e certezze 

Incurante anche di stabilire 1 entità del 
contributo dello Stato alla crescita del 
mercato previdenziale privato in funzione 

degli sgravi fiscali consentiti che sono de 
terminabili oggi m centinaia e domani in 
migliaia di miliardi 

Rimuovere gli ostacoli ad uno sviluppo 
ordinato della prev denza integrativa, si 
gnifica, in definitiva pervenire alla deter 
minazione di nuov i orientamenti da parte 
del Governo anzitutto relativamente ai 
I assetto del sistema pensionistico pubbli 
co Fissate regole certe nessuna opposizio­
ne di principi del Pei allo sviluppo del n 
sparmio previd^rziale alla cui gestione 
senza preclusioni riteniamo possano par 
tecipare imprese pubbliche e tra queste la 
stessa Inps e imprese private in un libero 
rapporto concorrenziale 

sempre che 1 adesione sia volontana e 
non obougatona, anche -elati /amente al 
I interessante proposta di una utilizzazio­
ne nuova, al fine di una sua trasformarlo-
ne in pensione integrativa, del trattamen 
to di fine rapporto E sempre che si tratti di 
risparmio e non di onen aggiuntivi al co­
sto del lavoro E infine che le prestazioni 
promesse siano garantite da gestioni tra 
sparenti e controllabili 

Soluzioni diverse non potrebbero non 
trovare la. più ferma opposizione dei co 
munisti 

Nevio Felicetti 

Oggi il Tfr potrebbe dare di più 
Stiamo assistendo oramai da 

p u d un anno ad una crescita di 
Interesse intorno alle forme pre 
videnziali aggiuntive ali assieu 
razione generale obbligatoria gè 
stila dall Inps ed agli altn regimi 
obbligatori sostitutivi d questa 
Le rag oni di tale interesse sono 
spesso il frutto di un imponente 
pressione sui mezzi di comunica 
zìone di massa da parte di chi ha 
certamente più da guadagnare 
dalla gestione del risparmio rac 
colto dalle forme previdenziali 
aggiuntive 

E comunque un da 'o di fatto 
cne il mondo del lavoro st a di 
mostrando una notevole sensibi 
lita a questa prospettiva tanto 
che ormai la magg or parte dei 
contratti collettivi o aziendali ef 
fettuati In questo periodo prevede 
la realizzazione di forme previ 
denziali aggiuntive 

Le o-ganizzazioni sindacali so 
no state invertite in modo im 
provviso e massiccio da richies'e 
ed offerte in tal senso provenienti 
sia dai lavoratori che dagli im 
prenditori 

Di fronte a questa responsabi 
lita e estremamente importante 
la definiz one di una nsposta che 
possa essere di onentamento su 
un terreno cosi delicato sia dal 
punto di vista economico che so­
ciale risposta che non può non 
partire daila ridefmizione di un 
elemento del salano nato con m 
tenti previdenziali e trasformato­
si nel tempo In una sorta di n 
sparmio -forzoso» e cioè il Tratta 
mento di fine rapporto (Tfr) 

La proposta di utilizzare li Tfr 
per finanziare forme di previden 
za aggiuntiva al trattamento 
pensionistico di base ha riscosso 
diverse adesioni da quando fu 
avanzata, nel giugno 1986 da! se 

l'Unità 

g^etano generale cella Cgil più 
recentemente lo stesso ministro 
del Tesoro ad un convegno del Tnps sul futuro de! sistema pre 
videnziale si e dichiarato di<=po 
n olle ad esaminare le possibilità 
d u i izzo del Tfr 

La cautela che in ogni ca.>o cir 
conda il dibattito sul Tfr e giù 
stificata dal fatto che pur trat 
tandosi di un istituto salanale ar 
caico e reso mutile dallo sviluppo 
dei sistemi previdenzictii obbliga 
tori com oige diversi aspetti eco­
nomici che vanno da quelli ine 
remi al finanziamento deile im 
prese a quelli fiscali a quelli rela 
tivi alla difesa del risparmio dei 
lavoratori non a caso le leggi che 
nell 82 e nell 85 ne modificarono 
nspettiv amente la disciplina ed iJ 
trattamento fiscale furono prece 
dute e seguite da accese polemi 
che e ncorsi ammìnistrativ i 
Questa del resto e la logica conse­
guenza della doppia difficolta di 
mantenere inalterato il valore del 
nsparrrio accumulato m anni 
lontani e di tassare In modo equo 
redditi guadagnati in periodi di 
versi <e quindi sotto diversi regi 
mi fiscali) ma percepiti in un'uri! 
ca soluzione alta cessazione del 
I attiv ita lavorativa. 

Ma le ragioni che rendono ma 
tura la possibilità di intervento 
sul Tfr sono anche nelle modifl 
che quantitative e qualitative che 
questa forma di rtsparmfo forzo­
so e andata assumendo negli ulti 
mi anni 

Per fattori diversi, che vanno 
dalla minore durata dei rapporti 

d lavoroaimeccamsm d n ala 
tazione solo p a n a i * dei e q ìofe 
accantonate i me denza degli ac 
cantonamtnti aulle passività de' 
le imprese e notevolmente dimi 
nulta anche per effetto di un 
maggiore ricorso al marcato da 
parte di queste ultime si e perciò 
ndimensionato il ruolo del fondo 
di quiescenza come componente 
del finanziamento aziendale 

Possibilità di finanziamento 
che, comunque, si distnbuisce tra 
i settori industriali e tra le impre­
se In modo del tutto casuale ed 
indiscriminato dipendendo 
esclusivamente dal livello delle 
retnbuzioni dal rapporto capi a 
le/lavoro e dal! anzianità dei la 
voratori occupati 

Gli stessi lavoraton d altro 
canto si stanno abituando ad 
una utilizzazione più «spreg*adi 
caia- del Tfr aiutati in questo dal 
la recente normativa che eonsen 
te loro (a certe condizioni) la ri 
scos5ione anticipata della Iiqui 
dazione maturata 

Si sta modificar*do In questo 
modo il modello del 'avoratore 
dipendente che avev a come unica 
forma di nsparmto quello -obbli 
gatono» del Tfr del quale veniva 
in possesso come una sorta pre­
mio per la «fedeltà- ali azienda. 

La liquidazione tende invece 
oramai ad essere considerata dal 
lavoratore, anche se in modo del 
tutto peculiare, alla stessa stre­
gua delle altre forme di impiego 
del risparmio offerte dai mercato 
ed i vincoli a cui e sottoposta dl-
venìano spesso mcompatibiii con 

le reali esigenze di poter disporre 
dei proprio nsparmio nel mo­
mento preferito 

lin uiteno e ragione infine 
che rerde opportuno 1 avvio della 
discussione sull utilizzazione del 
Tfr è la scadenza che su questo 
istituto incombe per effetto della 
legge cu riforma dell 82 la quale 
prevede che entro il 1939 venga 
unificata per tutti i lavoratori di 
pendenti la quota annua di ac 
cantonaraento della retribuzione 
(ad un valore pan alla retribuzio­
ne annua divisa per 13 5), data la 
estrema differenziazione spesso 
meno favorevole per il lavorato­
re rispetto a questo valore si può 
capire come in numerosi settori 
esistono spazi contrattuali e 
coincidenza di interessi tra lavo-
raton e daton di lavoro nel voler 
mtervenire in anticipo rispetto 
alla scadenza ìmoosta dalla leg 

Ponendosi in un ottica di tute­
la e di garanzia del risparmio dei 
lavoratori e considerando il fatto 
che il Tfr proprio in virtù delle 
sue caratteristiche previdenziali 
e di obbligatoneta gode di un 
trattamento fiscale cu favore il 
problema che si pone e. come «li 
berare» questo risparmio e ren 
derlo disponibile per finanziare 
forme previdenziali integrative 
evitandocele questo sia in confili 
to con gli indispensabili principi 
solidaristici che devono regolare 
un sistema previdenziale òa suo 
complesso? 

Una prima nsposta a questo 
interrogativo consiste neU'evJ&a 

re che lo sviluppo della previden 
za integrativa e dell utilizzo del 
Tfr sia in qualche modo alterna 
tivo o scambiabile con il sistema 
obbligatorio di base poiché pro­
fondamente diversi sono gli 
obiettivi che i due sistemi si pro­
pongono e conseguentemente di 
verse sono sia [e tecniche di gè 
stione ere quelle finanziane che 
li regolano sia in ordine alle pre 
stazioni erogate che alle loro mo­
dalità di finanziamento 

E del tutto strumentale in que 
sto senso servirsi delle difficolta 
finanziane dell Inps per giustifi 
care ed incentivare il ridimensio­
namento della previdenza oboli 
f;atona e la «fuga» verso il priva 
o recentemente anzi propno 

dal! Inps e giunta un argomenta 
ta e puntuale replica a queste po­
sizioni. 

Una seconda nsposta, infine 
discend" dalla possibilità di uti 
lizzare le quote di Tfr destinate 
alla p>-e licenza integrativa non 
solo per tentare di incrementare 
con la capitalizzazione del nspar 
mio i redditi individuali pensso 
nistici e no ma anche per pro­
muovere interventi di politica 
economica di interesse pio gene­
rale. 

Si può pensare ad esempio di 
vincolare parte degli impieghi del 
nsparmio raccolto alla conces­
sione di mutui per l'acquisto di 
una casa o ali acquisto di titoli 
obbhgazioiar pubblici emessi 
per finanziare progetti la cui red 
ditivtta particolarmente distante 
nel tempo (20-30 anni) non trova 
nsposta relie disponibilità di 
mercato a prestare a tali scaden 
ze e 1 cui rendimenti in termini 
sia occuDazjona'i che di benesse 
re sociale sono invece elevati 

Questo può essere anche un 
modo per proteggere dai rischi di 
mercato il risparmio cosi investi­
to garantendogli al contempo 
una remunerazione reale positi­
va certa anche se non alta. 

Vincenzo Razzano 
Ricercatore dell Ires-Cgtl 

Iscrìtti 38 milioni 
di lavoratori su 96 

Tante regole rigorose 
per chi li amministra 

Nel paradiso 
del capitale 

fondi sorvegliati speciali 
Nostro servizio 

NEW YORK — Non e vero che i fondi prl 
vati siano una forma generale di gestione 
generale della previdenza negli Stati Uniti 
Con 1 loro 38 milioni di iscntti sono una 
realtà economica imponente come fatto 
privato Come previdenza invece coprono 
poco più di un terzo dei 96 milioni di perso­
ne che compongono 1 esercito di lavoro 
Anche qui e 1 assicurazione pubblica, per 
quel che vale ad operare a favore della 
maggioranza dei lavoraton ma alle dirette 
dipendenze del Tesoro 

L accesso ad un fondo privato dipende 
molto dalla forza sindacale — e qui i sin 
dacatf organizzano il 20% del lavoratori — 
e dalla posizione degli imprenditon II la 
voro saltuario e part time in pratica tutte 
le situazioni di grande mobilita del lavora 
tore ostacola la partecipazione a fondi pn 
vati Sono molti a dire che se gli Stati Uniti 
avessero un sistema di previdenza genera 
le di cui si discuteva ali epoca del presi 
dente John Fitzgerald Kennedy f35miIio 
ni di poveri assoluti sarebbero assai meno 
Ma come funzionano? 

L insieme dei fondi ad accumulazione 

viene stimato a 900-1000 miliardi di dolla 
ri Questo insieme comprende tanto i Cor 
Dorate Pension Fund fondi aziendali 
quanto i fondi di categona o di gruppo 
creati da particolari amministrazioni ed 
associazioni Loro caratteristiche comuni 
sono la natura pnvata collettiva della gè 
stione ed il metodo della accumulazione 
che ne ha fatto uno dei pilastri del mercato 
finanziano non soltantodei due paesi cita 
ti ma per 1 insieme degli investimenti in 
ternazionall 

Queste dimensioni hanno giustificato la 
costituzione di una di^iplina particolare 
nei rapporti fra i soggetti che entrano m 
rapporti di interessi nel funzionamento 
del Fondo Essi sono 

1) Dal lato della 
conduzione generale: 
— i datori di lavoro che si impegnano ad 

alimentare il Fondo e m tal caso ne sono 
cointeressati alla gestione il caso di fondi 
alimentati dai soli contnbuti dei lavorato 
ri e diverso rientra m una casistica mu 

Quadro normativo 
dei fondi 

negli Stati Uniti 

ERISA 
Employee Retirement tricorne Securrty Act 

— É 1 atto legislativo che regola la costituzione e gestione dei 
fondi Vi si precisa fra l'altro che il datare di lavoro deve 
rispondere fino et 30 % della parte del fondo eventualmente 
non coperto da accumulazione 

FASB 
Agenzia Federale per fa Sorveglianza dei Fondi 

— Emette direttive tecniche- di formazione dei bilanci e I inter 
prefazione della norme sorveglia I applicazione delle norme 

AICPA 
American Insntute 
of Certrf ied Public Acceuntants 

— £ I associazione professionale dei eerttfìcatori dei bilanci che 
emette indicazioni circa i metodi attuarteli standard 

PBGC 
Pension Benefit Guaranty Corporation 

— E* una agenzia federale che interviene nel ceso di fallimento 
d'impresa che lasci sesperte fé obbligazioni verso i destinata­
ri delle pensioni (ima forma di assicurazione pubbSce) 

— natjra d ffetti di camb o.r~ 
fattor <,ht pò s no nfluenzare «. é, 
pegni dei Fordo che le eroga or 

— eondo a d ia mpresa o mrr 
altri contr ì-uen r petto ali amrn 
di accumula one che sarebbe nec* 
coprire tut gì mpegni futuri pre e 

I sistem d-ino molto conto su 

tbalistica non trattata tn questa sede 
— ilavo aton benefician interessati al 

a integnta degli impegni ottenuti quindi 
alia copertura delle pserve matemat che 
alle garan le in caso di fali mento o tra 
sformaz oi e dell impresa alla redd t \ ta 
in r pporto ali inflazione e cobi via 

2) Dal lato 
degli investimenti: 
— 1 mpre a datrice di lavoro la quale 

ha 1 ovvio nteresse di retmpiegare l accu 
muiazione in attivila in cui abb a nteresoi 
d retti o indiretti 

— i fund managers o monev managers 
e oe gli sprcial sti chiamati a gest re con 
cretanent il portafoglio banche compa 
gme di ass curatone società d gest one di 
ogni t pò operanti nel mercato f nanz ano 
concorronu ad offnre i loro ^er z per la 
gestione de) portafoglio 

Lesgenza più immediata, trattandosi 
di conti pr vati affidati in ges ione a più 
nntermed ari professionali si mela quel 
la di una rendicontazione dettagliata e 
tempestiva delle operazioni Come al soli 
to la presentazione dei bilanci la formula 
zìone di previsioni e esposta ad ampie aree 
La Fasb autorità per il settore degli Stati 
Uniti chiede ai revisori e certif ca'on dei 
bilanci di ulevare in ogni caso 

— La descrizione il più precisa possibile 
della fonrtiìa su cui e basato il piano di 
accumulazione gestito dal Fondo 

— espo izione dettagliata dei compo 
nenti le obbligazioni che il Fondo assume 
verso i des matan dei benefici 

— espos zìone dettagliata della situazio 
ne patrimoniale con particolare r fer men 
to ai piani di ammortamento 

— i tass d interesse e gii incrementi sa 
lariali (quando ì benefici vi sono collegati^ 
presi a ba^e per i calcoli attuanali 

— gii ac antonamenti per le erogazioni 
previste nel periodo considerato dal btlan 

rpndicontaz one 
tri f caton ndipero 
a ai i e fa profe 

i r i a operare r 
r l-1 sono senza dubb 

ond 7on d bun 
Uti Un ti la 
n Sec pu r 

11 area dt 1 
degli invf 

eia dei 
di rev sor f 
tecnicità d 
degli agtnt 
duz one gè 
te essen/ ai ci e 
z onamento jJ 
Exchange C Tir 
do spec f e rr 
esercita a mer 
una vig lanzagtn raJechesi nflct 
sulle cond / oni d pubblicità d 
operazioni 

Tuttav a lono state sviluppa! 
che istitu7ion di garanzia ai s ng 
dmi che hanno acquisito il bere! 
fondi come parte integrante dei t 
tivi di presta/ om lavorative 

Negli Stat bn ti le istituzioni so 
tipi una legge quadro secondo A 
Fondi non r a ss m labili ad a 
finanziari e p no modalità spec 
regolazione ura autorità — di ce 
assimilab le al I ap in Italia (re 
italiano qu a autorità potrebbe 
assimilata ad ura sezione part co a 
1 Isvap o cel a onsob) un organ SP 
garanzia (a- rr abile ad una p b a 
agenzia di a», cu azione) organ o 
fessional i 

Laquest on pr rcipale in sede d 
rimozione de t sponsabil k f r 
e se il Fondo d vt essere cons dt a 
entitàeconor a ndipendente lì a 
presa con cu e te un contratto d 
buzione 2) da rdacato dei la or 
qualequas rmpre ntervenecorp 
te di questo con ratto La situa? or 
viamente d cr a dal rondo az fr 
quello di ratfgo a, dal caso n 
contribuì one o ontana del a 
oppure no 

Lonenta T 1 ir della Fasb statu 
dove i font. n n genere ^2. end.. 
ness alla i r n r t±? one di la or 
linea trad na t he considera 
pensonaP"en u-a offerta di i 
quale contr p *a one dei la r 
pensaz one di ta, tutto il 
contab ta d ^ one ce e e r 
a difende n ntenuto econon 
dalle alee df r"o esa che da qa 
1 mflaz on F e queste alee sur 
mente imprc ed b 1 tutto i s r 
tabile ruota a no alla previs o 
sti ed alla copi tura. 

Limputa? or*-d queste coperture 
lancio de 1 mpresa sponsor tutta 
volta non e poss b le ed m generale 
duce in jn atcresc mento del dfcb d 
1 impresa cor relativa diminuzione e* 
lore di mercato dtì suo attivo Oli J r 
ditori argomep ano per evitare e 
oneti futur re la loro obbliga. 
realta divtn a ecuti a soltanto a 
men o in cu I U oratore lascia 
Fino a qutl erm ne futuro e impo 
anche valutare le spettanze dei la o 
per un serv z o he de je ancora prp 

Inconsegu n a di questo contra. 
risolto se non per v a di compre ire 
verificano reg Stati Lmti due itu 
opposte da ur lato imprese erte n 
prono tutt g r- pegni (non fanded 
t cs) dall alt o Tprese che fon 
fondi an he •" e e_ o 

Patr ick D u s t a o n 
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